
Azienda  per  il  Diritto  agli  Studi  Universitari

CHIETI

SEDUTA  del 7 settembre  2018

Delibera  n. 47

L'anno duemiladiciotto il 8omo sette del mese di settembre alle ore 10,OO nella sede dell'Azienda

per  il Diritto  agli  Studi  Universitari  di Chieti,  convocato  nei modi  e nei termini  di legge,  si riunisce  il

Consiglio  di Amministrazione  dell'Azienda  con  la  Presidenza  del  Prof.  Tonio  Di  Battista  e con  l'intervento  dei

componenti:

PA PA

1) Aw.  Antonella  DE  FELICE
(Vìce  Presidente)

2) ProT.ssa  Patrizia  BALLERINI
(Componente)

x

x 3) (AC0wmp.OGneinaten)paoIo LUFRANO I4) Sig.  Giovanni  PAGLIARI
(Componente)

x

r-I
x

Assiste  alla  seduta,  in  qualità  di Segretario  e con  parere  consultivo  il Direttore  dell'Azienda  per  il  Diritto  agli

Studi  Universitari  di Chieti,  Avv.  Teresa  Mazzamlli.

n Presidente,  constatata  la presenza  del numero  legale,  dichiara  validamente  costituita  la riunione  del

Consiglio  di  Amrninistrazione  ed atta  a deliberare  sul  seguente  argomento  posto  all'ordine  del  giorno:

Presa  d'atto  Delibera  della  Giunta  Regionale  d'Abruzzo  n. 609 del  7 agosto  2018  di  approvazione  del

Documento  di  ricognizione  della  disciplina  e delle  modalità  attuative  inerenti  il  Ciclo  Performance

negli  Enti  Strumentali  della  Regione  Abruzzo  di  cui  alla  D.G.R.  199/2016  -  Direttive  inerenti  il  ciclo

Performance  negli  Enti  Strumentali:  provvedimenti
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IL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE

VISTA  la L.R.  91/94,  istitutiva  delle  Aziende  per il Diritto  agli Studi Universitari  e súcèessive

modifiche  ed integrazioni;

DATO  ATTO  della  delibera  del Consiglio  di Amministrazione  di questa Azienda  n. 47 del

19/10/2017  riguardante  il Bilancio  di Previsione  2018/2020,  in fase di approvazione  regionale;

RICTA  la delibera  del Consiglio  di Amrninistrazione  di questa Azienda  n. 50 del 30

novembre  2007,  con la quale  è stato norninato  Direttore  dell'Azienda  l'Avv.  Teresa  Mazzamlli,-  in

servizio  dal 1º gennaio  2008;

VISTO  il Decreto  n. 40 del 27 maggio  2015 del Presidente  del Consiglio  regionale  di nomina  del

Presidente  dell'Azienda  DSU  di Chieti;

DATO  ATTO  del Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abmzzo  n. 74 del 20 agosto

2015 che stabilisce  la nuova  composizione  del Consiglio  di Amministrazione  dell'Azienda  D.S.U. di
Chieti  che è stato notificato  a questa  Azienda  in data 3 settembre  2015 ed acquisito agli atti con prot.

n. 2343 di pari  data;

TENUTO  CONTO  del  Decreto  del Presidente  della: Giunta  Regionale d'Abruzzo no 9 del

25/01/2016  di nornina  quale componente  del Consiglio  di Arnministrazione  di questa Azienda, in

rappresentanza  dei Docenti  la Prof.ssa  Patrìzía  Ballenm,  m sostituzìone  del Prof.  Pasquale Battista,
collocato  a riposo;

TENUTO  CONTO  del  Decreto  del Presidente  della  Giunta  Regionale  d'Abmzzo  no 101 del

01/12/2016  di nomina  quale componente  del Consiglio  di Amministrazione  di questa Azienda,  in

rappresentanza  degli  studenti  del Sig. Dario  Valerii,  in sostituzione  del Sig. Dario  Lorè;

ff,NUTO  CONTO  del Decreto  del Presidente  della Giunta  Regionale d'Abruzzo nº 28 del
24/04/2018  di nomina  quale componente  del Consig'îio  di Arnministrazione  di questa Azienda, in

rappresentanza  degli  studenti  del Sig. Giovamu  Pagliari,  in sostituzíone  del Sìg. Darîo  Valeríî;

VISTA  la legge della Regione  Abmzzo  n. 6 dell'  8 aprile  2011, ad oggetto: " Misurazione  e

valutazione  delle  prestazioni  delle  strutture  amministrative  regionali";

CONSIDERATO  che anche le Aziende  per il Diritto  agli Studi  Universitari  sono Enti stmmentali
della  Regione  Abruzzo;

TENUTO  CONTO  della  deliberazione  della  Giunta  Regionale  d'Abruzzo  n. 609 del 7 agosto 2018

avente  come  oggetto:  "Documento  di Ricognizione  della  disciplina  e delle  modalità  attuati've delle
procedure  inerenti  il Ciclo  Perforrnance  negli  Enti  Strumentali  della  Regione  Abruzzo di cui alla
D.G.R.  199/2016  -  Direttive  inerenti  il cido  perforrnance  negli  Enti  Strumentali  - approvazione";

RITENUTO  necessario  adottare  e fare proprio  l'atto  di Approvazione  del "Documento di
RicognizioÌìe  della  disciplina  e delle  modalità  attuative  delle  procedure  inerenti il Ciclo Perforrnance
negli  Enti  Stmmentali  della  Regione  Abmzzo  di cui alla D.G.R.  199/2016 - Direttive  inerenti il
ciclo  perforrnance  negli  Enti  Strumentali  - approvazione"  ;
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ACQUISITO  il  parere  favorevole  del Direttore  dell'Azienda,  Avv.  Teresa  Mazzarulli  in  merito  alla

regolarità  amministrativa  del presente  atto e la conforrnità  dello  stesso alla  normativa  vigente  come

da firrna  apposta  nel  presente  provvedìmento;

Ad  unanimità  di voti  espressi  in forma  palese  e per  tutto  quanto  esposto  in  narrativa:

Ravvisata,  altresì,  l'urgenza  di provvedere;

Con distinta  votazione  espressa  nei modi  e nei termini  di legge  viene  dichiarata  l'immediata

eseguibilità;

DELIBERA

Per  tutto  quanto  esposto  in  narrativa  che qui  si intende  integralmente  riportato  quale  parte  integrante

e sostanziale  del presente  provvedimento  ed in applicazione  della  L.R. n. 91/94  e successive

modifiche  ed integrazioni:

1)  di prendere  atto della  deliberazione  della  Giunta  Regionale  d'Abmzzo  n. 609 del 7 agosto

2018  avente  come  oggetto:  "Documento  di Ricognizione  della  disciplina  e delle  modalità

attuative  delle  procedure  inerentì  il Ciclo  Perforrnance  negli  Enti  Stmmentali  della  Regione

Abruzzo  di cui alla  D.G.R.  199/2016  -  Direttive  inerenti  il ciclo  performance  negli  Enti

Strumentali  "-  approvazione"  che  si allega  alla  presente  deliberazione  e ne costituisce  parte

integrante  e sostanzîale;

2)  di dare mandato  al Direttore  di porre  in essere tutti  gli adempimenti  conseguenziali  al

presente  provvedimento;

3)  di dichiarare  la presente  deliberazione  imrnediatamente  eseguibile  per  porre  in essere tutto

quanto  previsto  nella  delibera  sopra  citata.
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Si attesta  la regolarità  tecnico/amministratíva
del presente  atto.

Si attesta  la regolarità  contabìle
della presente  deliberazìone

IL RESPONSABILE  DELL'AREA IL RESPONSABILE DELL'ARj4 FINANZIARIA
(Rag.  Tarricone  Grazia)  ,

La presente  deliberazione  è adottata  e firmata  nei termini  di legge.

rulli)
'€[

IL PRESIDENTE

(Prof.  Tonio  Di Battista)

Per  copia  conforme  ad uso amministrativo.

Chieti,

IL SEGRET  ARIO

(Aw.  Teresa  Mazzarulli  )

CERTIFICATO  DI PuBBLICAZIONE

Si certifica che copia della pr5sente deliberazione viene  pubblicata  ai sensi dell'art.  32 e seguenti  della

Legge n. 69 del 18 giugno 2009, all'A'lbo Pretorio informatico dell'Azienda per il Diritto  agli  Studi

Universitari di Chieti in data 2 í) 5J  2(18 e che vi rimarrà per 10 giorni
consecutivi,  ai sensi dell'art. 13 del regolamento  organizzativo  dell'Azienda  D.S.U. e dell'art.  13

della  L.R. 6 dicembre  1994 n. 91.

2 0 SEìª. 20'!8
Chieti,

L'Ufficio  proponente

rulli )
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ORIGilN  ALE

DIREZIONE  OENERALE

SERVIZIO:  VERIFICA  ATI'UAZlONE  PROGRAMMA  DI GOVERNO  E URP

UFFIClO:  Sli(UTl"URA  TECNICA  PERMANENTE  Dl SUPPORTO ALL'OrV.  PROCEDIMENªlªO
ELETT1lLE  E REFERENDARIO

L'Esìensore Il Req)ionsabile dell'Uflì:io Il  Dirigente  del

Enzo Cipollonq Enzo Cipolìone

Il Direttore  Regionale

%. >J
ilmì}

Approvato  e sottoscritto: della  Giunta

Luciano  D'ALFONSO

Il #Giunta
&ri

GNUNTA  REGNÙNALE

Seduta in daîa -7 A€O. 20ì8 Deliberazione  N eog

Negli  ììffici  della  Regione Abruzzo,  si è riunita  la Giunta  Regionale  presieduta dal

Sig. Prasidente .Dott. Luciano  D!AIJONgO......

con  I'  intervento  dei  componenti  :

]. LOLLI  Giovaruìi

2. BERARDINETTI  Lorenzo

3. DTGNAZIO  Giorgio

4. PAOLUCCI  Silvio

5. PEPE  Dino

6. SCLOCCO  Marinella

Svolge le funzíoni  di Se@etario ªStefanla..Vmerl.  .. .... . ... . .l  .  ......

OGGETTO

LA  GIUNTA  REGIONAI,E

Documendo  d/ Rìcognizione  della  discìplina  e delle  modaliíà  níhiaíìve  t!elle  procedure  inercnti  il

Ciclo Pgdormmìce  negli Enti Strumentalf thlla Regtoììe  Abruzzo di cui dla D.G.R. 199/2016 -
Direttìve  iììerentj  il  cîdo  peìfornumce  negli  Eììti  8trunîenta1i  - approvazwne

LA  GItJNTA  REGIONALE

VISTA  ]a L.R. 8 aprile  2011, no 6 -  "Misurazione  e valutazíone  delle prestazioni  del]e strutture
ammìmstratìve  regîonali",  la quale, all'art.  1, prevede che "La  Regìone rrusura e va]uta le
prestazíOni  deìla  StruttuTa ammn'uStatlVa  nel SuO eOmpleSSO, delle unltà  OrgamzzatlVe,  dei SingOli

dipendenti,  nomché degli Enti strumentali  deua medesima  secondo modalità  atte a garantire  la

trasparenza  degli  indicator5  dei metodi  e dei risultaìi  de]]a valutazione.  Alìe  Azíende  e aìle Agenzie
regionali  le disposiziom  della  presente  legge si applicano  limitatamente  aJle norrne  di pnncípìo";
VISTO  m pmìcolare  l'art.  5 della cìtata legge, il quaìe prevede,  al 1º comma, che "La  Regione
valuta amiììalrnente  le prestazìonì  orgamzzatìve  e ìndividuali.  A tal fine, previo  confronto  con le



OO.S!"., la Giunîa  Regionale  adoffa  su propogta  dell'O.l.V.,  sentita  la conferenza  dei Dirattori

Regi@naii,  il mstema  di mìsurazîone  e valutazione  dei rìsultati  (il Sistema).  Il sìsìema  si applica

anche  agli  Enti  strumentali  della  Regione";

WSTO altresl il comma  4 deH'art  5 della  citata  leggc regionale  6/2011,  che prevede  che la

misurazione  e valutazione  del]e  prestazioni  è svo]ta:

- dall'OlV  cui  compete  la  misurazione  e valutazione  delle  prestazioni  delle  unità

organizzative  e deìla  struttura  amministrativa  nel  suo complesso;

- daì Dìrettori,  cuì compete  la misurazione  e valutazìone  delle  prestazìoni  individuaìi  dei

Dirigenti  assegnatì,  su proposta  dell'OIV;

- dai Dirigenti,  cui compete  la misu'azione  e vahìtazione  delle  prestazioni  índividuali  del

personale  assegnato;

WSTO  iI Sistema  dí mísurazione  e valutazíone  dei risuI{ati  vigente,  approvato  con D.G.R.  n. g16

del 03.12.2012  e s.i.m.,  da ulíimo  modificato  con  D.G.R.  n. 113 del  22.02.201g;

CONSIDElTO  Che la Citata  L.R.  6/201  1 alrart.  10 COmma  1 StabiuSCe Che "T,'O.I.V.  delìa  Giunta

ReHionale  svolge  le funzioni  anche  per  gli  Enti  Strumentali  della  Regione  Abruzzo";

DATO  ATTO  che con D.G.R.  n. 199 del 30.03.201'6  è stato  approvato  il "Disciplinare  relativo  alla

composi:aone  e alle  modalítà  di funzionamento  dell'Orgamsmo  Indipendente  di Valutazione  delle

Prestazìoìí  degli  Enìì  Strumentali  dena Regione  Abmy.zo  (O.I.V.)  - Direttíve  in merîto  aLle

nìoda]ità  operative  di funzionamento  dell'O.l.V.  degli  Enti  Stmmentali  della  Regione  Abruzzo  -

L.R.  6/201  l";

DATO  ATTO  aìtresì  che con la citata  deliberazione  199/2016  sono state dettate  direttiye  in  ìnerito

all'attività  programmatoria  degli  Enti  Smìmentali,  precisando  tra  l'altro  che  ì'attività

prozrarnmatoria  per obiettivi  propedeutica  aìle valutazioni  de]ìe prestazioni  del personale

dingenziale/direttúnaìe  degli  Enti  Strumentali  privi  di  Consiglio  di  Armmnîstrazîone  o di

Arrumnìstratore  Unico  è curata  per il trainlte  dei Dipartimenti/Servizi  regionaìi  competenti  per

maìerìa  rìsperto  ag]i  ambììi  CU compeîenza  degli  Enti  Strumentali;

DATO  ATTO:

- che da evidenze  manifestatesi  risu]ta  che l'altività  inerenle  i] ciclo  perfomìance  negli  Entì

Strumenta]i  non  è staìa  sempre  condotta  in modo  uníforrne  dai diversì  soggetti;

- che difatti  l'attuale  OIV  ha doviìto  procedere  ad una ricostruzione  documentale  inerente  gli

atti  programmatici  da consideraîsi  per  ]e pregresse  annuaìilà;

CONSIDERATO  peraltro  che la disomogeneità  di procedure  ed atti  inerenti  il ciclo  performance  l'ia

talvolta  rìschuato  di mgenerare  problemahche  legali  inerenh  la valutazione,  in particolare  dei

Direttori,  in seno agli  Enti  stesSi;

DATO  ATTO  che il disciplinare  approvato  con la citata  D.D.R.  199/2016  stabi]isce  all'art.  7

comìna  7) che "La  Giììnta  Re(ponale,  con  propna  delìberazione,  adotta  specifiche  diîettive  inerenti

il funzionamento  del]'O.T.V.  e i] ciclo  de]]e  perrormance  negli  Enti  strumentali";

RTTENUTO  pertanto  necessario  dettare  Duaettive  affinché  gli Enti  Struìnentali  delìa  Regione

Abn)zzo  di seguito  indicati:

- ADSU  (Azienda  per  i] Diritto  agìi Studi  Universitari)  L'Aquila

- ADSU  (Azienda  per  il  Diritto  agli  Studi  Universitari)  Cbieti-Pescara

- ADSU  (Azienda  per  il Diritto  agli  Studi  Universitari)  Teramo

- ARIT,  oggi  ARJC  (Agenzia  Regiona]e  per  l'Tnromiatica  e ìa Cúmmìttenza)

- ASR  (Agenzia  Sanitana  Regionale)

- ARTA  (Agema  Regionale  per  la tuîela  ambientale)

si attengano  e si coiormino  alìe procedure  regionaìi  in maíerìa  di Cic]o  Perforrnance,  ferme

restando  le differeme  procedurali  di cui alì'alìegato  documento  tra gli Enti  Stnunentali  in cui è

pregente  il COnsìg,HO di AmmìmStJ'atore  O l'Ammìnìstraíore  Unico  e que]li  ]n cììì nOn è preseníe  iì

Consiglio  di Amministratore  o l'Arnministratore  Unico;

WSTO  l'allegato  documento  denominato  "Documento  di Rlcognizione  delìa  disciplina  e delle

modalità  amzarive delle procedure  inerent/ il Ciclo Peìformance  neglì Eyìti Strumentali della

Regjone Abruzzo dì cm (7//(í D.G.R. 199/-:)0M -  Direnive ìneìªentf  // cjdo  pe»formance  neg)i  Emi
Struìììentali",'

DATO  ATTO  che i] documento  di che trattasi  è stato  vagliato  daìl'OIV  e dallù  stesso validato  nella

seduta  del  9 luglio  2018;

DOPO  puntuale  istrulloria  degli  uffici  competenti;

DATO  ATTO  che ]a presente  deliberazione  non  prevede  oneri  a carìco  del bilancio  regionale;

DATO  Al-TO  cbe il Direttore  Generale  ha espresso  il proprio  parere  favorevole  in merito  alla

regolarità  tecnica  e amministrativa  della  prcscìte  proposta  di deliberazione  ed aHa sua conformità

alla  legislazione  vigente,  apponendo  la proprìa  firrna  m calce  al presente  atto;

A votí  unanim5  espressi  nelle  forrne  di legge,

DELIBERA

per  tutto  quanto  espresso  in naìativa,  che qui  si intende  integralmente  ffchiamato:

Di approvarel'a]legato docíunento'denormnato  "Docuìnento  di Rico5pîizione  deìla dìscipìina e delle

ìnodaìîtà  attuatisìe  delle procedure ineì'ent/  il Ciclo Peîformance  negl/ Enh Sn'ìnnentali  della

Re8one Abrìtzzo  di cìti  alìa D.G.R. 199/2016 -  Direííive inerentí  il cìdo  pcìforìnmíce  neglí EMi

Sírumenraìi  =;

Di sìabilire  che g]i Enti  Strumenlali  Regionali  appres;o  indicati:

- ADSU  (Azienda  per  il Diritto  agli  Studi  Universìtari)  L'Aquila

- ADSU  (Azienda  per  il IXritto  agli  Studi  Universìtari)  Chieti-Pescara

- ADSU  (Azienda  per  iì Diritto  agli  Studi  Universitari)  Teramo

- ARîT,  oggi  ARIC  (Agenzía  Regionale  per  l':[nformatíca  e la Committenza)

- ASR  (Agenzia  Samtarìa  Regìona]e)

- ARTA(AgenziaRegionaleperlatutelaambientale)

e i Dipartimenti  regîonali  competenti  per matena  nspetto  agli arnbiti  di competenza  degli  Enti

Stnììnentaìi,  sî attengano  a quanto  contenuto  nell'allegato  documento.

Di dare atto  che la  presente  deliberazìone  non  comporta  onen  a canco  de] bilancio  regionale.

Di notíficare  il presente  atto, a cura della  Direzione  Generale,  agli  Enti  strumenta]i  ìnteressatì,  aì

Dipartimenti  regìona]i  competenîi  per matena  rispetto  agli ambiti  di competenza  degli Enti

Stmmenta]i,  nonché  all'O.LV.



RECiIONE
ABRUZZO

í(Docunîento  di Ricognizione  della discil»lina  e delle modalità attuative delle procedure
itzerenti  il Cìclo Perforimtíice  ìzegli Enti Strweiit«di  della Regìone Abrur,r,o di cui cdla

D.G.R.  199/20I6  -  Direttive  inerenti  il ciclo  perjòrmaìîce  ìîegli  Eìîti  Strumemali"

Compòsto (Îíl ni
en,...<4...,,  îaCCLlîe

"i 4 LUG. 2,m8
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ART.  1-  AMBITO  DI  DISCIPLINA

ART,  2 - ATTIVIT  A'  PROGRAMMATORIA

ART.  3 - MONITORAGGIO  PERIODICO

ART.  4 - RENDICONTAZIONE  DEI  RISUI,T  ATI  ANNUALI

ART.  5 - PERFOIlMANCE  INDIVIDUALE  E CODICE  DI  COMPORTAMENTO

ART.  6 -  VALIJTAZIONE  DEI  RISULT  ATI  ANNUAtI

ART,  7 - OBBLIC.HI  DI  TRASPARENZA

ART.  8 - STRUTTURE  ORGANIZZATIVE  DI  SUPPORTO  ALL'OIV

ART.  9 - DISPOSIZIONI  FINALI

ALLEGATI:

ALLEGATO  -l -  scheda  assegnazione  obiettivi

ALLEGATO  2 -  contenuti  del&  relazione  di  fine  esercizio

ALLEGATO  3 - scheda  di  'Íalutazione
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Art.  I

Ambito  di  discípliìza

1.  Il  presente  Documento  ha  lo scopo  di  effettuare  una  ricognizione  della  discipffiu  e delle

modahtà  attuative  deue procedure  inerenti  il  Cido  Performance  negli  Enti  Strtunentali

deLla Regione Abruzzo  di cui alla D,G,R. 199/2016, al fine di forrure agh EnLi medesin'ìi

uno  strtunento  unitario  che agevoli  l'omogeneizzazione  all'interno  degli  stessi  delle

relatìve  procedure,  nonc.hé  del  perfeaonamento  del  loro  aluneamerìo  alle  procedure

regionali  in  materia.

2.  La  normativa  e gIi  atti  posti  a rií'eritnento  del  presente  Documento  sono:

- D.Lgs. 150/2009 e g.m.í.  Attuamone  dena Iegge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di
ott"unìzzazîone  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e di efficienza  e trasparenza

delle  pubbliche  ammimstrazioni";

- L.R. 6/2011 e s.m.i. "Misurazione  e valutazione delle prestaziorii delle strutture
amministrative  regionali";  .

- D,G.R. 816/2012 e s.m.i., da ultin"io aggiornato giusta D.G.R. -113/2018 "Sistema di
Misurazione  e Valutazione  dei  Risultati  (Sistema)  delIla  Giunta  Regionale  -

I - ªDd.Ge'.R:a"19e9n/fº20'16Dª"'AgpSp1r5oOv/a2zOio09necºDmi:cnipº1inveuarªe'ºrDeIa'tigvso74a/l12a01c7ompªpopsirzºivonª7elºeneau'e
PmroedStaaliZtlà011]didefugîh'viBonnh,7nSì:nto eanetahu'ordge"alIasRmeogiohAaeÌpAebnìaue;Ì;oe (dOii%va)îutaDziff.oneffie,deeume
merito  aue  modalità  operative  di  funzionamento  dell'O.I.V,  degli  Enti  Strumentali

deIla Regione Abruzzo  - L.R. 6/2011";

Art.  2

1. Secondo quruìto stabilito  con D-G.R. 199/2016, 1"attività programmatòria  per obiettivi
propedeutica  ane valutazioni  delle prestazioni del personale dirìgenziaIe/diretto'riale
degli  Bnti  Strumentali  prîvi  di Corsiglio  (l1 Atmnústrazione  o di Ammìnîstratore

Umco è curata per il tramìte de'i Dipartimenti/Servízi  regionali  competentî per materîa
rispetto  agli  a,mbiti  di  competenza  degli  Entt  Strumentali.

2.  II Dnettore  del  Dipartunento  Regionale  competente  per  materia  rispetto  all'ambito  di

attività  deu'Eììte Struìnentale P'['íVO  di Consiglto  di Amnstrazione  o di
Atnministratore  Uico,  procede annualtnente - anche per il tramite del Servizio
competente  ìl  seì'ìo  al Dipartirnento  - au'elaborazione degli  atti  e dei docutnenti

inerenti  Ia  definizione  e l"assegnazione  degli  obiettivi  al  Direttore  dell'Ente

Strtunentale.

3. Stilla  base  del  documento  di cui  al cotnma  2, il  Direttore  dell'Ente  Strumentale  privo  di

Coìúiglio  di Amministrazione  o cti stratore  Unico,  procede  annualmente

all"elaborazione  degli  atti  e dei  documenti  inerenti  la defu'ìizione  e l'assegnazione  di

obiettivi  ai Dirigenh  ed alle  relative  strutture  deu'Bnte Strutnentale,  nelI",qmbíto  di un

documento  uítario  che  costituisce  il Piaîìo  deue  Prestazioìí  dell'Bnte.

4.  Negli  Enti  StrtunentaIi  provvisti  di ConsigIio  di Ammiì'iistrazione  o di  Anmìinistratore

Unico,  talî  Orgaiu  provvedono  annualmente  alla  definizione  ed alI'assegnazìone  degli
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obiett'ivi  al  Direttore  ed ane strutture  orgaìízzative  del]'Ente  stessoz  nell"ambito  di un

documento  unitario  che  costituisce  il  Piano  delle  Prestazioni  dell'Ente.

5. Gli  obiel:tivi  soì"io  clefiniti  in  coerenza  con  quanto  risultmìte  dai documenti  di

prOgraInnlaZlOlle  s5"a[eg1ca  e dl  l)llallCIO.

6. Per  I"assegnazìone  degh  obîethvì  vieneutdtzzato  il modeuo  in uso presso  la Giunta

Regionale,  du cui  al  vígente  Sîstema  di  Misurazîone  e Valutazîone  dei  Risultatì  (auegato
. 1).

7. Il Direttore  Regionale  competeîìte  per  mateìia  rispetto  au'ambito  di attività  dell"Ente

Strumentale  prxvo  dì  Consiglio  dì  Amministrazîone  procede  alla  stipula  del  relahvo

contratto  con  il  Direttore  dell'Ente  Strumentale,  an'esíto  deua  relativa  ístruttoria.

8. NeIl'ambito  dell'ishauttoria  di  cui  al comma  7, il  Ditettore  Regionale  competente  per

materia  rispetto  au'aníbito  di attivîtà  deu'Ente  Strtunentale  privo  di Consîglio  dì

Ammimstrazione,  aî fim del cido performance  s:î accerta dìe le leggi re@onaIì
pertinenti  e gli  atti  di  iiìcarico  di Direzioììe  degli  EnLi  strumentali  prevedano  la parte

!O,,,
variabile  della  retribuzione  legata  al  raggiungimento  ai risultati.

Ar't.  3

Monitoraggio  peìíodico

% ,'1
1.  fl Direttore  del  Dipar(imeì'ìto  Regionale  competente  per  materia  rispetto  all'ambîto  dí

attività  den'Bnte  Strumentale  privo  di  Consiglio  di  Amministrazione  o di

Amministratore  Unico  promuove  in  corso  d'anno  il  costante  monitoraggio  dell'aziope
amminishªativa  connessa  alla  reaLizzazione  degli  obiettivi  assegnati  al Direttore
dell'Ente  Strumentaìe.

2. Il Direttore  deu'Ente  StnunentaIe  promtiove  in corso  d'anno  U costante  monitoraggio

den"azione am@inistra(iva  connessa alIa reahzzazìone  degli obiel:tivi  assegnah alle
Strut-ture  dell'Bnte  Strumentale.

3. Nel  caso  di î'ìecessità  di intervenli  correttivi  sugIi  obiettivi  assegnati,  il Direttore

dell"Bnte  Strumentale  privo  di Consiglio  di Amministrazione  o di Amministratore

Uîíco  avi-na  motivata  richiesta  a] Direttore  deI  Dipartimento  Regionale  competcntc

per  matena  rxspetto  all'amb'îto  di úthvîtà  dell"Ente  Strtunentale.  Il Dírettore  Regiona[e

procec'le  con  i correttivi  ridîiesti  solo  se ricorrono  cause  di sopravvenute  sîtuaziom

eccezionali  e/o inìpreviste,  e comunque sentito I"O.I.V. (Organismo Indipendente dî
Valutazione)  anche  ai firìi  della  valutazione  sulla  tempesttvità  della richiesta  di
CòI'l'tttiVi.

4. Tutte  le comunicazioni  del  Direttore  Regionale  inerenti  gli  obiettivi  assegnati  agli Enti

Strument@li  privi  di Consiguo di Amministrazione  o di Ammuaustratore  Umco,  nonché
gli  eventuau  correttivi,  sono  inviate  per  opportima  conoscenza  al 8ervizio  Regionale  in

cui  è Lncardinata  la Struttura  Tecnica  di  supporto  all'OrV.

5. Per  gu Bnti  Strumentau  provvisti  di  Comiguo  di  Amnstrazione  o di  j'umninistratore

UlìlCO,  tali  Orgaií  provvedono  ad evenluali  correttìvi  degli  obìethvi  che sì rendessero

necessari in corso d'amìo  al ricorrere  di. situazioni eccezionali e/o iml':ireviste,  su
richiesta  deLle competen(i  Strutture  deLl'Ente  Sb"umentaIe,  e comunque  sentito  I"OIV

anche  ai  í-iìú  deua valutazione  su]la  tempestività  del]a  richiesta  di correttivi.

Art.  4

Rendicontaz'ioîìe  dei  risulttìti  au.nualí
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1.  Il Direttore  ed i Dirigent'i  dell'Ente  Strumentale  elaborano  la relazione  sugli  obietLivi

raggiítnti  e sui  risultati  conseguiLi,  ut'ilizzando  il n-iodello  in uso presso  la Giunta

Regionale,  aveììte  i conteìmti  di  cui  al vigente  Sistema  di Mis'urazione  e Valutazione  dei

Risultati  Regìonale  (allegato  2).

2. Emro  i128  febbraio  dell'anno  successivo  a queuo oggetto  di valutazione,  il Direttore

deu'Ente Strumentale  invia  le rela'zioni  di ùú  al comma  1)  an'O.l.V.  
3. Unita'inente  alle relazioni  di cui  al comma  '1), Ll Direttore  del]'Ente  Strumentale

trasmette  allªOIV  apposita  certificaziorìe  del  competente  ufficio  ove si attesta,  per

l'aruìo di riferimento  deua valutazione, il rag@ungimento del periodo cu servizio
minimo  dei  valutati  necessario,  come  da vigente  Sistema  di Misurazione  e Vaiutazione

ª dei  Ristdtati  della  Giunta  RegionaIe,  per  l"accesso  alla  valutazione.

4. Con  riferimento  al personaIe  dirigeìuiale,  sono  oggetto  di valutazione  coloro  che  siano

stati  presenti  in  servizio  effettivo,  nel  corso  dell'anno  di riferimento,  per  un  periodo

supeíore  a 90 giorni  lavorativi.

In  analogìa  di  quanto  applicato  presso  la Gitmt-a  Regionale,  per  effettivo  servizio  viene

irttesa  la.presenza  ordinaria  in servizio  dove  ris'ulta  la regolare  timbratura,  Viene

coiìsiderato  effettivo  servizio  anche  la giornata  di túissione  o di servizio  esterì"ìo.

L'Eììte  Strumentale  trasmette  aItresì  all'O.I.V.  Ia  ReIazione  sulla  Performance
dell'annualitA  di  riferimento,  per  la relattva  valtdazione.

Art.  5

Peìfoy-tmmce indi"tìdttale e codíce di comportamento

1.  Il  livello  di  osservanza  deue  regole  maturate  nel  codice  di  comportamento  dei  dipendentt

degli  Bnti  St'rumentali  coshtuîsce  uno  degli  indicatori  riIevantt  ai fini  deua  rmsurazîone  e

valutazione  della  performance  individua[e.

2. Il  conh"ollo  S1II rispetto  del codice da parte dei dirigenti/direttori  nond"ìé  sulla mancata
vigilanza  da parte  di  qítesti  itimi  sull'attuaziorìe  del  codice  presso  le loro  strue,  è

svoIto  dal't"OrV,  con  la  conseguente  incidenza  suua  determinazione  ed erogazione

deIl'indennità  di  risultato.

3. Il contro]lo  sul  îispetto  del  codice  da parte  del  personale  de] comparto  e dei  titolari  di

posizione  organizzativa  è svolto  dai  dirigenti/direttori  con  la conseguente incidenza sulla
determinazioneed  erogazione  rispettivamente  del  salario  di produttività  e dell'indennità

di risuItato

4. Il valutatore (OrV/DiIrigenti/Direttoìi)  tiene conto dene violazioni  del codice accertate e
sanzionate  nell"anno  cLi riferimento,dandone  atto  neIle  scl'ìede  di  valutazione.

5. Fermo  quanto  pîªevisto  daI  codice  di comportamento,  la grave  o reiterata  violazione,

accertata  e samionata,  deue  regole  contenute  nel  codice,  esclude  la corresponsione  di

qìalsiasi  forma  di  prernialità.

6. Per  tutto  il personaIe  dell'Ente  Strumentale,  si considerano  reiterate  le violazioní  pari  o

superiori  a 4 (quattro).

7. Per  i] personale  dirigente,  si considerarìo  gravi  le violazioni  previste  c'1a1I"art.7,  comma  6,

7, 8 e 9 del  CCNL 22/2/2010.  Per le violazioni  che non siano gravi e reiterate, si procede
come  di  seguito:

decurtazione  per  violazione  del  codice

decurtazione  per  successiva  violazionc  del  codice

Punti3

1)utìti5
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decurtazione  per  successiva  violazione  del  codice  Puììti7

8. Per  U personale  î'lOll  dirigente,  si coììsiderano  gravi  le violazioni  previste  da11"art,3,  commi

6,7 e 8 del CCNl  11/4/2008.  Per le violazioììi  che non siano gravi o reiterate, e con
esclusione  de] primo  rimprovero  verbale,  si procede  come  di  seguito:

decurtazione  per  violazione  del  codice  Punti  0 (sarà  valutata  in

aggravante  alla  successiva  violazione)

decurtazione  per  stîccessiva  violazione  del  codice

decíirtazione  per  sttccessiva  violazione  del  codice

Punti3

Ptinti  5

Art.  6

Vaiutazío»xe  dei  Asultatf  aizwal;f

1. IpnropproeSsbenziavdae1uutanzcIeorlìtìfeidcaeIziDon,eettdior:ueidaell. Dcoffmmlgena:,),edneuEl1'arLet.S4,uln"0ìe.nI.,V.epc,rvoecle1td1eh0taouI#W,
per  l'aruìo  di  riferinìento,  sulla  base di:

- Relazione  di  cui  aI comma  1)  den'arl.  4;

Colloqui  e conoscenza  diretta  del  valutato;

Elemeî'îh aggìunhvi di valutazione, anche sulla base di ulteriore documentazione',7/fìovacquisita  autonomamente.

2. Per  la proposta  di valutazione  di  r.i  al cornma  1),  1"O.I.V.  utilizza  il  modeuo  in uso

presso  la Gittnta  Regionìe,  di  cui  al vigente  Sistema  di  Misurazione  e Valutazione  dei

Risultati  (allegato  3) e sì attìene  al vigeììte  Sìstema  di Valutazìone  Regionale  che, aì

sensi della L.R. 6/20Î1  art. 5 comma I sî applica anòe  ag'Ii Enti  Strumentah.
3. L"O.I.V.  valida  altresì  la Relazione  sulla  Performance  redatta  da]l'Ente  Strumentale  per

l'anno di rifeì'imento.  La validazione della relazione sulla perfomcmce è condizione
necessaria  per  l"ac'cesso  agli  strumenti  per  premiare  il  merito.

4. Terminati  i lavori  deu'O.I.V.,  l'Bnte  Strumentale  privo  di  Consíglio  di  trazione

o di Amministratore  Unico  trasmette  alla  Regione  la proposta  di valutazione  del

Dffet-tore  per  la relativa  approvazione  da  parte  deua Gìtuìta  Regìonale.

5. Non  SOììO trasìnesse  aua Regîoììe  le valutazioìí  dei  Dirigenti  degli  Bnti  strumentali,  da

operarsi  da parte  del  Direttore  S[1 proposta  deu'O.I.V.

6. NOlì  sono trasmesse  aua Regione  le valutazioni  dei Direttori  degli  Enti  Strumentali

dotati  di Consiglio  di Amminîstrazìone  o di Ammímstratore  Umco,  da operarsi  da

parte  di tali  Organi  su proposta  de]l'O.I.V.

7. Gl] atti  relahvi  aIla vaIutazìone  del Diret-tore  dell'Bnte  Strumentale  privo  di Consiglio

di Amnumstrazaone  o di Ammuustratore  Unico  sono  trasmessi  alla  Struttura  Regíonale

ove è incardinata  la Struttura  Tecnica  di Supporto  au'O.I.V,,  per  gli adempimenti

consequenziali  inerenti  la proposta  di  deJiberazione  per  Iªapprovazione  della  proposta

di valutazione  da parte  cleIla Giunta  Regionale,  am:he  ai fini  de]l'autorizzazione  dei

relativi  atti  di  liquîc'lazione,  fermo  restando  che le relative  spese gravaiìo  std bilancio

deu'Ente  Strumentale.

8. Alla  trasmissione  degli  atti  cli cui al comma  7 provvedono  l"Ente  Stntrnentale  e il

Dipartinìento  competente  rttbone  nuúeriae  rispetto  all'Ente  Strumentale.

9. La Struttut'a  Regionale  ove è incarc[ìnata  la Sh'uthira  ]'ecnica  di Supporto  an'O.I.V.
procede  agli  adempirnenti  di  cui  al comma  7) soltatìto  ììì  presenza:

A. deua previsione  deuíì  parte  variabile  deua retribtíione  legata  al raggiungimento  dei

risitati  negli  atti  di  incaríco  rli  Duaettore  delI'Ente  Strumentale  privo  dí  ConsigLio  dí

Amtninistrazione  o di  Amtninistratore  Unico;
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B. deua proposta  di  valutazione  da parte  c'tell'O.I.V,  corredata  dana certLficazione  di

cui  al  comma  3) dell"art.  4;

C. deua validazione  deua Relazioì'ìe  sulla  Performance  da parte  deLl'O.I.V.,  così  come

previsto  dal  comma  3) del  presente  articolo,

IO. La  valutazìone  de] personale  non  dirigemiale  degli  Enti  Strtunentali  è effettuata  dai

relativi  Direttori/Dìrigenti,  secondo le prevîsìoru  del vigente Sistenìa di Misurazìone  e
Valutazxone  dei  'Risultati  della  Giunta  Regionale,  uì  quanto  compatibile:

11.  Per  tutto  il personale,  dirigerviale  e non  chrigetu:iale,  la retibuzxone  di rxsultato  viene

corrispoàta  in  termini  percentuali  al  punl:eggio  conseguito.  Per  punteggi  inferiori  o pari  a

40 non  víene  erogata  dagli  Enti  Strumentali  l'indenmtà  di rîsultato.

p

Art.  7

Obblíghi  ditraspareymì

1.  Gli  Enti  strumentali  effettuano  morutoragg-i  almerio  semestraLi  al fine  di garantire

I'esatto  adempîmento  degli  obbJighi  di trasparenza  e la puntuale  attuazìone  delle

mìsure  di  preveîìzaone  della  corruzíone.

2. Gli  esxti  dì tah  momtoraggi  sono  comurucah  all'OIV.

Art.  8

Struthtre  organizzative  dí  supporto  a1FOIV

1.  Serva  nuovi  o  maggiori  oneri,  gli  Enti  Strtunentali  individuano  la  sl:ruttura

orgaîízzativa  intema  cui  afferiscono  le attività  di supporto  au'OIV  nell'esercizio  deIle

reIative  fumioni.

Art.  9

rHsposìzíotú  jiyîaîí

1.  Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  ptesente  discípltnare,  si applicano  Ie

disposmioni  norrnahve  statali  e regionali  vîgenti,  'iví  compresî  ì  disciphnan  e le

deliberazioni  regionaIi,  noncbé  le deliberazioni  ANAC  anche  emmìate  »uedio teììipore.
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ALLEGATI



ALLEGATO  1-  scheda  assegnazione  obìeffivì

Obiettivi  c'iel Direttore/Dirigeîìte
gCHED,A  OBIETTflI  ANNò

ENTE  STaRUMENTAî.Éì
DIRETTORpJRíCENaíaR:

30
giugno

30
getteúìbre

6ì" -'-
dicgmbre

I

I w
7

I

I

'

I

I

l____

I -l

"".

ìlOoll/n

1lisorgc  fhianziarie:  '

Obieltivo  n......:  € .........cap............compelenza  Sl  NO (búrrare  la voce che iníercggî);  residuí  Sî NO (bartare  la voce che

mteregsa)
N.B.
RIPETERB  PER ClASCUN  OBIF[Tn/O,  ANCHri  m CASO  IN   NON  SlANO  NECESSARIE  RISORSE  FINANZIj!RIE

Ri5orse urnane:  pér le rigorse  umane  gi fa riftirimentO  ilgli  alli di asgepaziunc  delle  SleSSe, per le quali  tl Dkeíkore/Dirigenle  adóttà l

pmvvedimenti  di ìSgegnazione  degli  obiettivi.

9



ALLEGATO  2 - contenuti  della  relazione  di fine  esercizio

TRACCIA  PER  LA  COMPILAZIONE  DA  PARTE  DEI  DIRETTORI  DEL

RAPPORTO  SUI  RISULT  ATI  DELL'ESERCIZIO

La relazione  dei  direttori  dovrà  contenere  i seguenti  elementii  da esplicitare  in  fortna

compIeta  e su'ìl:eLica:

1.  Indicazione  degli  obiettivi  programtnati,  così come rinver'íbiIi  negli  atti

di  assegnazione;

2, Indicazione degli evemuali scostammti tra risultati (! obiettivi pro@amn"iati;
3. Motivazionedegliscostamenti;

4 , Iridicazione  dene azioni  corretttve  poste  in essere per  raggiúngere  i risultati

attesi;

5 , A1trielementtconcorrentialconsegentodeirisultatiprogrammati;

6. Indicazionedelleatttvitàsvolte,ancheconriferin'ìentoa1lerisorseassegrìate;

7. Indígazione sde  attribuzioni  deue risorse ai dirigenti/struthuªe  
organizzative  e delle  risorse  umane  che  permangono  alle  dirette

dipenderme;

8. Relazione sui punti di criticità 'rilevati sulle attività dei dirigenti/strutture
qrgaì'mzative;

9. Indicazione st'íu'attività deI comitati/riunioni  svolte  nell'anno  e sulle

partecipazioni clei dirigenti/struthtre  organizzative;
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TRACCIA  PER  LA  COMPILAZIONE  DA  PARTE  DEI  DIRIGENTI

DEL  RAPPORTO

SUI  RISULT  ATI  DELL'ESERCIZIO  

Larelazione  deì  dirigenti  dovrà  contenere  i seguenti  elennentimnimi  da esplicitare  in  forma

completa  e sinteticà:

4

-l. ínfficazione  degli  obiettivi  programmati,  cos+ì come  rinvenibili  negli

atti  di  assegnazione;

2. Indicazione  aegli  eventuali  scostanaenti  tra  risultati  e obiettivi

progratnmati;

3, Motivazione  degli  scostamenti;

4. Indicazione  delle  azioni  correttive  poste  in essere  per  raggiungere  i risultaLi

attesi;

5. Alhi  elementi  concorrenti  al conseguimento  dei  risultati

programmati;

6. Indicazione  deue  attività  svolte,  anche  corí  rifermento  alle  risorse

assegnate;

7. índicazione  suIIe  attribwioni  deue risorse  ai responsabili

degli Uffici/Strutture  orgat'ùzative;  '
8. Indicazione  sull"attività  del conútati/riurúoni  svolte nell'anno e sulle

partecipazioní  delîe  stríttttíe  organtzzative.
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ALLEGATO  3 - scl'ìecìa di  valutazione

V  ALUT'AZIONE  DEL  DIRETTORE
DELL'ENTE  STRUMBNTALB

ANNO  -  -  .   -

DATI  GBNERAu

Anagrafica

Cognome  e ì"ìome

ProfessionaLítà

Posiziorú  ricoperte  nelI'anno  di  riferimento



A) Obiettivi  del  Direttore

SCHEDA  òBmí  ANNO

ENTE 5TRUMENTALE:  
DIREI-I'ORE:

n. r'("%  %

(a)

Obietíivo

straíegico

tnenrtale

Descriziúne  sintetica

obiettivo  òpùatiVò

ànnu.ale

Jndieatorc  di

rigu)íalo

e íarHel

Stìl!O dí AttuaZíOne al arado  di
raggÍungimenío
Obîcttiyo'Vo  (b)

Puhtegg{o

effe!hvo
(=

60X(a)X(b)

30
gÍugno

30
seuembre

"""" 31
dícenìbre

/ ______i
70
'S h, 1 I

-""

/
4

4'
/

W'
nJ

('»
% T ì

I

Rtsorse finanziariú:
Obiettivo  n......:  €..........cap............compeíenza  SI NO lbarrare la vúce chc iríteressa); residui  5î  NO (banare  la vocc ehe
interessa)

N.B.
Rn'ETERE  PER (JASCtJN  OBIEnaIVO,  ANCHB  ìN CASO IN CìJI NON  SIANO  NECE55/'RIE  RI50RSfi  FíNANZIARIE

RiSOrge  Um;uìe:  per le riSor5e  umane 9i fa rfferimentù  agli  àffl (li ússegnazíone de]le slesse, per ]e quali  il Dffettore/Dijìgente  AdOlía í
pzovvedimem!  di assegnazîone degli  obiettivi.

legentlì dcl Grmlo tli Riìdungliííeíììo  degll obíaììivi

Data  asscgnazaone  obìettivì Il Direttore Per I'C]V

Data  verifica  obíettivi U Dircttore Per l"OIV
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B) COMI'1ETENZB  ORGANIZZATIVB  H GESIIONALl  (Direttore)

Fattori  di  valutazione Valutazìone Punteggio Motivazione

I "- Autonomia:  Capacità  cíi" es;rciÌa're íl coordínamento  delle

attivìtàdeidirigenti/strutture  organizzative  dell'Ente  con
tndirizzo  unitario  in  rclazione  ai fini  comuni,  dimostrando

orientamento  al risultato  íinalizzato  alla  reauzzazione  dei

prograîmni  e coîweguìmento  degli  obiettivi  con  fuìalità

1 2
/)

4

2 - CoordínanlelIìto  deue  rîsorse  ulnEtne  : Capacltà  dl  alluare  la

mobi]ità  a livel]o  di Ente,  di formularc  piant  periodici  di

fabbisogno  e di  prevemre  ed  eJ_umrmre  la conffittuahta

tnterna.  Capaatà  di differenzíare  la vaìutazìone  d.eí valutatì.

î 2 3 4

3 - Soluzione  dei  problen'ú:  Capacità  di  affrontare  e

rísolvere  problemi  athvando  le rìsorse  umane  e

strumentali  a sua  dmposizione.  Capacîtà  di emanare

c'lirettíve  tecniche  in  relazioîaìe  a questiorú  di particolare

complessità.

î 2 3 4

4-Prograìazione:  Capacità  diproporre  iprogramnú,  gli

obietuvi  ed ibudget,  di  assegnare  obiettivi  specifici  ai

dirigenti/strutture  organizzative per assicurare la reauzzazíone
deIle  finalità  istituzionaíi  e degli  indìizzí  contenuL'i  nelle  linee

guída  generali  dell"Ente.

1 2 3 4

5 - Organizzazione  dell'Ente:  Capacítà  di  definìre  e portare

all'appmvazione  le proposte  organtzzative  relative  alle

strutture,  ai processi  ed alleprocedure  di  funzionamento

deu"Bme.  Capacità  di  assicurare  il  monitoraggio  dei  rmultati  e

della  qualikà  dei  servizt  e proporre  interventi  di  mig'Ìioramento.

Capacità  innovativa  finalizzata  al miglioramento  della  gesttone

dei  servizi  erogati.

I 2 3 4

6-Rapportiinterra/  esterni: Capacità di gestione deirapporti

interniconaltri  Enti/Strutture  regiona1i.Capacitàdisupporto
all'azione  amministrativa  degli  organi  di Governo,  anche

mediantc  espressionedipareri.Capacitàdicurareirapporti

suìdacah.  Capacltà  dl  OttlnìlZZalae  lerelaZloiìl  conl'utenza

eSteffla.

í 2 3 4

7 -Gestione: Capacità di definire con i dtigenti/sl'ruÌture""'  "" '
orga_mzzatîve  glî  standard  di  rfferimento  deì  servaî

erogatì  e la responsabilìà  di specffici  progettì  e geshoî'u.

Capacità di coordmare ì dirîgenh/strutture  orgamzzative
per la pìena  e teìnpestîva  attuazîone  dei  pîaí'u,  prograrmm

e progetlî  secondo  gli  u"ìdxìzzi  politîco-amn'strativ5

Capacità  di anticipare  ì'insorgere  dei conflitti  estemi

attraverso  la îìegoziazìone  e dì  risolvere  quellj  in  corso.

'l 2 3 4

8 - Sensîbilità  economica:  Attenzìone  agli  aspetti  economfci

connessi  all'attività  dell"Ente,  valutandone  i riflessi  irnmediati  e

prospettici tn termini di costi/benefici;  efficienza/qualità;
rìsorse  / rìsultati.

ì 2 3 4

9 - Controììo:  Capacità  di assicurare  il control]o  deua "'

realizzazione  dei  programmi  e della  gestione  economica

deu'Ente,  verìficando  la coereì'ua  con  gli obìettivi,  vigiJancîo

sull'attività  deidirigenti/strutture  organizzative  con
l'esercizio  del potere  sostitutivo  ed accertaínento  delle

responsabilità.

1 2 3 4

I



10 - Conoscenza  dei pmcessi:  Conoscenza  dellc  procedure  e

deì processi  interìff  all'ente  e capacìtà  di analisi  e

riprogettazíone  degli  stessî, con particolare  riguardo  alla

semplificazîone  delle  procedure  ammimstraíìve.

1 2 13

I
4

I
I

l-
Suggerirnenti  per  il  miglioramento  della  Pregtazionc:

rl Presídente  O.I.V. I Componenti  O.TV.



----  "'-'  Elementi  " Punteggio

Assegnato

Grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  assegnati  (max  60)

Competenze  organizzative  e gestionali  (max  40)  '

Decurtazione  per  violazioni  del  Codice  di Comportaìnento

Totale  valutazione  corisegu_ita

Delibera del

C) V  ALUTAZIONE  COMPLESSIV  A

Giudizio  complessivo

Data

Il  Presidente  O.I.V. 1 Coìnponenti  O,I,V,

L'organo  politico



D) OSSERV  AZIONI  DELV  ALUT  ATO  ALLAV  ALUT  AZIONE

COMPLESSIVA

Data

Firma  delvalutato



Il  Presidente  O.I.V.

E)  GI[TDIZIO  COMPLESSIVO  FINALE

L'organo  politico

Delibera  n. del

IComponenti  O.IV.



VALUT  AZIONE  DBL  DIRICENTE

ANNO

DATI  GENERAT,I

Anagrafica

Cognome  e nome

ProfessÀonalítà

,]Posizioni  ricoperte  nellhmìo  di  riferirnento
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A)  Obiettivi  del  Dirigeììte

S(:HHDA  òUl[lìVl  ANNO

ENan-  STRUMENT  ,ÀLE:

SERVIZIO/STRUTTURA  ORGÀN'JZZAam/A:
DIRIGENTaE:

n. Pego 'Mi

(-)
Obiaìtivo
etrateg4eo

ttieruìale

Descrizíone  sinteíica

obicttivo  operaíivo

ªamìuale

lndicatore  dì

risulíaío

Staía  di  aítuazione  al Grado  di

raggiungi;cnlO

OLìletíìvo%  (b)

Punleggiú

cffeííivo
(=

30

5kiu5)no

30

úetfembre

31

diqembre

' /,

./

Rìsorae  íinmnziaría:
Obiettivo  n.....:  f>..........cap............compclenza  SI  NO (banarc  la voec chc intcrcssa);  rcsidui  SI  NO  (barrúre  líl voce che

interegga)  ,

N.B.

RMT €R)À PER C[ASCUN  OBIETTIVO,  ANCIIn  IN  CASO  IN  CUI  NON  E)IANO  NnCESSAnIE  RISORSE  FINANZI,ARrE

Rlsorge  Umane:  per  le risorse  umane  sÍ fa rìferiinento  agli  aíH di assegnazìone  delìe  slesîe,  par  le qualí  îl Direltore/l)irígan!e  adotta  t
provveùneníl  di  ússegnazione  degli  obíelíivi.

lcgenthi  d*l Qutlií  dl RaBgìJgimeiíbì  %lI  ùbiúlllvl

Data  assegnazione  ObiettiVi ll  Direttore Per  l'OIV n Dirigente,,  , 

Data  verffica  obiettivi   Tl T)irettore Per  I'OIV [l Dirigente
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Fat'ìOrl  dí  valutazîone Valutazione  I Punteggìo Motivazione

ì -Autonomia:  Capacità  diesercitare  l'autonomia

connessa  al proprio  ruolo,  dimost'rando  oríentamento  al

risultato  finalizzato  agli  obiettivi  C. responsabilità  suua
scelta  e impíego  delIe  risorse.

Ì ') 3 4

2 - Valorizzazione  deue  rìsorse  uníane:  Capacità  dì

valormzare  i propri  couaboratori  mohvandolî,

valutandoli  u'ìmanîera  differenziata,curando  lo  svuuppo

dena  loro  professionautà,  promuovendo  iuí  chma  d«teso

e am_ichevole  favorendo  tl  lavoro  ch gruppo.

1 2 3 4

3 - Soluzione  dei  problenú:  Capacità  di  affrontare  e

risolvere  i problemi,attivando  le risorse  umane  e

__s_munentalias.u.a.dis.p.gaízian.e,...-.........-......-.__-_...  - --

I 2 3 4

4 - Programmazione:'  Capacità  cli  definire  le attività,  gli

obietl'ivi  ed  i budget'  di  spesa  delle  diverse  attività  del

Servizío/Struttura  organtzzativa,proponendo  ptant e
§jógrammi_

î 2 3 4

"A}
vA-  Gestione:Capacítà di gestire le risorse
Jjtanzíarie e strumentali affidate al
/?rvtzio/S.truttura orga_tuzzativa,adottando gli
=yatt'í dî  geghone  tecmca,fLnatuiaria  ed

anm'ìnnìstrativa  necessarî.

1 2 3 4

6-Rapporti  interî'u/  esterni: Capacità di gestione dei "'
rapportí  interni  e di  supporto.  au'azione amnnu'ustrativa

degli  orgaru  di  Governo,  anche  medìante  espressîone  di

pareri.  Capacità  dí  ot(imizzare  le relazioni  con  l'utenza

esterna.

1 2 3 4 I

7 - Negoziazione  e gestioîìe  dei  conflitti:  Capacità  di

anticipare

l'insorgete  dei  conflitti  attraverso  la negoziazione  e

di  rísolvere  quelIi  in  corso.  .

I 2 3 4

8 -Oªrganizzaziorìe  del  servL:io:  Capacità  di  migliorare

l'organizzazìone  ed íl funzíonamento  del

Servizîo/Strutt'ura  organizzativa. Capacità di verifica
dei  carichi  dí  lavoro  e dei  livelli  di  produttività  dei

dipendenti.  Capacítà  innovativa  finalizzata  al

miglioramerìo  della  gestione  deiservizi  erogati.

I 2 3 4

9 - Controllo:Capacítà  di  effetl'uare  iì controllo  delIe

attività  e dei  costi  ed  impostare  iniziative  di

monitoraggio  e valutazíone  della  gestione  del

Servizìo/Struttura  organizzativa.

1 2 3 4

1 7 34

I

Suggerimenti  per  il  miglioramento  della  Prestazione:

B)COMI)E"lHNZE  ORGANIZZAT'lVE  EGESTlONALí  (Dirigente)

Iì Presidente  O.I.V r Coìnponenti  O.I.V.



C) V  ALUT  AZIONE  COMPLESSIV  A

-Ele'-men'ti Punteggîo

Asse  rìato

Grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  assegnati  (max  60)

I "'
Competenze  orgaììizzative  e gestionali  (max  40)

Decurtazione  per  violazioni  del  Codice  di  Comportamento
I

:Totale valutazione  conseguita  " ì
Giudizio  complessivo

Data

n Presidente  O.I.V. T Componenti  O.I.V.

II Direttore



D)  OSSERV  AZIONI  DEL  VALUT  ATO  ALLA  V  ALUT  AZIONE

COMPLESSIVA

' Data

Firma  del  valutato



E)  GîUDIZIO  COMPLESSIVO  FINALE

u

Il  Presideî'íte  O.I.V. IComponenti  O,I,V.

Il  Direttore
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